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A  Santità'  di  Nostro  Signore, 
che  fra  le  altre  lue  Eroiche 
virtù  veglia  con  generolà_* 
beneficenza  alla  coltura^ 
delle  belle  Arti  per  ar- 
ricchire di  nuovi  illuftri 
pregi  la  Città  Capitale  del 
Criftianefimo ,  avendo  rivolti  gli  occhi  di  Pa- 
dre amorolò  alla  Gran  Sala  della  Cancellaria 
Apostolica  ,  che  per  la  Tua  antichità  ,  e  per  Y in- 
giurie del  tempo  minacciava  rovina,  pensò 
non  fòlo  a  renderla  ficura  da  qualunque  fune- 
fìo  accidente,  ma  confederando  efièr  quefto 
il  luogo  più  frequentato  di  Roma ,  dove  fi 
fpedifcono  tutte  le  Grazie ,  e  Benefizj ,  che  di- 
(penfa  la  S.  Sede,  difegnò  di  renderla  ornata^ 
in  maniera ,  che  conveniffe  alla  maeftà  della_, 
Fabbrica,  e  al  decoro  dell'Uffizio,  a  cui  fu 
dalla  S.M.  di  Leone  X.  deftinata.  Appoggia- 
tane per  tanto  la  foprintendenza ,  e  direzio- 
ne a  Monfignor  Lodovico  Sergardi  Segretario 

a  2  della 


(IV) 

della  R.  Fabbrica  di  S.  Pietro,  fu  di  quefto  la 
principal  cura riconofcerel' ampio  tetto,  che 
copre  la  Sala  fabbricata  unitamente  col  Palaz- 
zo ,  e  Cbiefa  di  S.  Lorenzo  in  Damafo  dal  Sig. 
Cardinal  Rafìàelle  Riario,  e  trovate  V  inca- 
vallature fatte  da  Bramante  in  (tato  d'eviden- 
te pericolo,  nè  eflèndoci  prefentemente  in_5 
Roma  travi  di  80.  palmi  di  lunghezza,  con- 
forme richiedeva  il  bifogno,  fece  dagl'Gpe- 
rarj  della  R.  Fabbrica  fotto  la  condotta ,  e  in- 
defèffa  affiftenza  dell' Architetto  Anton  Va- 
leri Soprastante  della  medefima  R.  Fabbrica.^ 
di  S.  Pietro  inneftare  con  ingegnofa  maefìria 
le  corde  dell' incavallature  Suddette,  le  quali 
abbracciate,  e  ftrette  da  forti  legami  di  ferro,fì 
renderono  di  maggior  Scurezza ,  e  durata,  che 
fe  fuflèro  fiate  d'un  folo  pezzo  fèguito.  Indi 
eretto  nel  piano  della  Sala  un  Cartello  di 
circa  fettanta  palmi  d'  altezza  mobile  Ib- 
pra  quattro  ruotoni ,  fu  dato  principio  a 
infarcire  il  Soffitto  magnificamente  ador- 
no fòtto  il  Pontificato  della  S.  M.  di  Si- 
ilo V.,  ma  ridoeto  oramai  in  pefiìmo  fiato, 
con  fupplire  di  nuovo  le  feorniciature ,  e  inta- 
gli, che  in  più  luoghi ,  e  in  buona  parte  man- 
cavano ,  e  con  tinger  di  Cinabro ,  e  d'Azzurro 
i  fondi  del medefimo,  i  quali  dalle  piogge, 

che 
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che  vi  trapelavano ,  s'  erano  renduti  ofeuri ,  e 
negri  ;  come  pure  fu  rinfrefeato  intorno  intor- 
no rOro,o  mancante,o  quali  affatto  perduto,e 
(colorito .  Per  ornare  le  quattro  facciate  della 
Sala  aveva  laSantità  fua  desinati  i  Cartoni  po- 
co tempo  fa  ferviti  per  iMofàici  della  Cupola 
vicina  al  Coro  nella  Bafilica  Vaticana ,  opera 
dell'eccellente  pennello  di  Marcantonio  Fran- 
cefehini  Bolognefè;ma  eflendo  quelli  di  figura 
sferica,  e  dovendoli  ridurre  in  piano,  come  ri- 
chiedeva il  fito ,  furono  da  Domenico  Miche- 
lini  infigne  riftoratore  dell3  antiche  pitture, 
dirteli ,  e  incollati  (òpra  nuove  tele ,  e  distri- 
buiti fecondo  il  penfiero  dell'  Architetto 
Valeri  in  quattro  telari  di  36.  palmi  d'al- 
tezza ,  e  altrettanti  di  larghezza ,  e  in  otto  altri 
della  medelima  altezza ,  ma  di  foli  12-  palmi 
di  larghezza,venendo  in  quefta  forma  a  riem- 
pire regolarmente  le  quattro  pareti  della 
Sala.  Ciò  efeguitoli  reftava  un  impegno  af- 
fai difficile  afuperarfì,  che  era  il  riempire  le 
diftanze  irregolari ,  che  rimanevano  nude  tra 
un  pezzo ,  eP  altro  del  medefimo  quadro  per 
ridurre  le  pitture  in  un  piano  feguito  ;  confide- 
rando  per  tanto  Monfignor  Sergarcli  elìer  ne- 
ceiìàrio  avere  un  Profeilóre ,  che  potelfe  acco- 
llarli alla  maniera  del  Francefchini ,  fcellè  a_> 

tale 


(VI.) 

tale  effètto  Ventura  Lamberti ,  che  fu  condì- 
fcepolo  del  Francefchini  nella  rinomata., 
fcuola  di  Carlo  Cignani .  E  fèguì  il  Lamberti  la 
fuacommillìone  5  e  riunì  con  tal  accordo,  fran- 
chezza ,  e  felicità  i  vani  reftati  in  bianco  tra  Y 
uno  e  l'altro  Cartone,  che  non  ottante  F  averci 
aggiunte  di  nuovo  molte  figure  intiere,  e  altre 
accomodate ,  e  ridotte  al  prefente  ufo ,  e  fime- 
tria,ciafcheduno  benché  intelligente,  e  Pro- 
feffore  di  pittura,  crederà  che  fiala  ftefià  ma- 
no ,  e  T  iftefiò  pennello .  Tutti  i  Quadri  fud- 
detti  arricchiti  di  Cornici  dorate  fui  modello 
comunemente  detto  di  Salvator  Rofà ,  furono 
appe/ì ,  e  collocati  con  ottima  difpofizione  fot- 
to  il  Soffitto,  di  modo  che  F  Oro ,  e  Y  intaglio 
del  medefimo  unifce  con  quello  delle  Cornici, 
refiando  ricoperto  tutto  il  bianco  delle  pareti: 
e  perche  Y  altezza  della  Sala  afcende  a  palmi 
fettantadue,  per  rompere  quefto  gran  fpazio 
d5  aria  ,  fu  tirato  immediatamente  (otto  a  i 
Quadri  un  gran  Cornicione  di  rilievo,  che  fin- 
ge pavonazzo  antico,  e  circonda  all' intorno 
le  quattro  facciate .  Sotto  detto  Cornicione^ 
andante ,  che  forma  il  fecondo  ordine  della_3 
Sala ,  parve  bene  a  Monfig.  Sergardi  figura- 
re un  panno,  o  fia  parato  di  color  roflb  cangiali, 
te  in  Celefte ,  il  quale  veniffè  retto,  e  alzato  da 
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di verfi  Putti  alati  dipinti  al  naturale  inatto  di 
{coprire  3  e  far  vedere  alcuni  Medaglioni  colo- 
riti a  foggia  di  Metallo  antico  ,  e  lumeggiati  d* 
Oro.  Quefti,che  fono  in  numero  di  otto,  corri- 
fpondenti  ad  altrettanti  fopraporti  parimente 
dello  fleflb  color  di  Bronzo,  rapprefèntano  1 6. 
Fatti  infigni  tra  gli  altri  diSua  Beatitudine,non 
efiendofi  potuto  efprimere  per  mancanza  del 
fito  ciò  3  che  aveva  concepito  nella  fua  idea  il 
Prelato  direttore,che  è  tutto  quel  molto  di  più, 
di  cui  in  difetto  del  pennello,  parlaranno  al 
diftefo  T  Iftorie .  Nella  facciata  adunque  a  lato 
della  Chiefa,  che  è  a  mano  finiftra  dell'  in- 
grefiò ,  fi  vede  nel  primo  Sopraporto  efpreflò 
ilPortico  dell'  infigne  Bafilica  di  S.  Maria  in 
Traftevere ,  eretto ,  abbellito  ,  e  ornato ,  tanto 
di  Statue,  quanto  di  nobili  Cancellate  di  fer- 
ro ,  dalla  Pietà ,  e  Munificenza  del  Regnante^ 
Pontefice.  Neil'  Ovato  che  fiegue appreflò, 
fi  vede  Nostro  Signore  in  abiti  Pontificali  affi- 
lò in  Trono  nella  Bafilica  di  S.  Pietro  in  atto 
di  recitare  al  popolo  le  fue  mirabili  Omelie  in 
tanti  linguaggi  efpofte  alla  pietà ,  e  ammira- 
zione di  tutti  i  Popoli  ancora  Orientali .  Segue 
r  altro  Ovato ,  dove  fi  vede  la  Contrazione 
del  Patriarca  Carlo  Tommafo  Maillard  di 
Tournon ,  allorché  fu  Ipedito  Vifitatore ,  e_> 

Com- 
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Commiflario Apoftolico nella  Cina,  con  le-» 
facoltà  di  Legato  a  Latere  in  quel  vaftiffimo 
Imperio,  e  altri  Regni  Orientali.  Contiguo 
aquefto  è  l'altro  Medaglione,  dove  la  San- 
tità Sua  nella  Cappella  della  SS.  Vergine  in 
S.  Maria  Maggiore  ;  riceve  per  mano  del  Si- 
gnor Cardinale  Schrottembach  gli  Stendardi 
Turchefchi  mandati  dall'  Imperatore  Car- 
lo VI.  in  memoria  della  fegnalata  Vittoria^ 
riportata  (òpra  il  comun  Nemico  nella  batta- 
glia di  Pretervaradino ,  in  cui  la  Santità  fua , 
iìccome  in  tutte  V  imprefe  Criftiane ,  oltre  la_* 
profufìone  di  grand' Oro,  combattè  come  il 
Condottiero  degl'  Jfdraeliti  più  fortemente 
degl'Eferciti  colle  fiie  paterne  lacrime ,  e  colle 
mani  tefè ,  e  giunte  avanti  il  Trono  di  Dio . 
Seguita  l' altro ,  dove  fi  vedono  i  quattro  Santi 
Canonizzati  da  Sua  Santità,  difpofti  dall'inge- 
gno del  Pittore  con  proprio  atteggiamento  fb- 
pra  le  nuvole,  e  illultrati  dal  chiaro  de' raggi 
Celefti .  Quindi  (òpra  la  feconda  porta  dell' 
ifteflb  fianco  fi  fa  vedere  lo  fpaccato  della  Na- 
vata maggiore  di  S.  Giovan  Laterano  arric- 
chita dell'  infigni  famofi  Colofii  di  Marmo 
rapprefen tanti  i  dodici  S.S.  Apoftoli,  come-» 
pure  di  dodici  Profèti  efprefli  in  tela  da' più 
celebri  pennelli  di  Roma  concorfi  a  gara  per 
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ornare  la  prima  Chiefa  Madre ,  e  Reina  di  tut- 
te le  Chiefe  del  Mondo  Criftiano.  Sopra  la_* 
porta  della  feconda  facciata  del  Salone  è  flato 
dipinto  il  vafto  Ofpizio  (òpra  la  riva  del  Teve- 
re eretto  dalla  Paterna  Carità  di  Nostro  Signo- 
re j  per  afilo  de*  poveri  Invalidi .  Sopra  Y  altra 
porta  corrifpondente  a  quefta  fi  vede  il  va- 
ghiffimo  Porto  di  Ripetta  colla  Dogana ,  Fon- 
tana ,  e  altre  fabbriche  erette  per  comodo ,  e 
ornamento  del  medefimo  -  Cominciando  la_* 
terza  facciata,  dove  fono  le  fineftre ,  nel  primo 
Ovato  è  flato  efpreflo  il  celebre  antico  Tenx 
pio  della  Rotonda  riftorato  da  Sua  Santità  con 
incredibile  ftudio ,  e  amore ,  per  eflèr  quefto  il 
più  intiero  avanzo  della  Romana  Magnificen- 
za ;  come  pure  vedefiF  Obelifco  detto  di  San 
Mauto ,  trafportato ,  e  di  nuovo  eretto  nella_> 
Piazza  avanti  il  fuddetto  Tempio  in  mezzo 
alla  vafca  della  Fontana  ancor  efla  accrefciuta 
d'acqua,  e  nobilitata  di  marmi .  Nel  fecondo 
fi  rapprefenta  Sua  Beatitudine  nella  Bafilica^ 
Vaticana,  allorché  nel  giorno  del  Sabbato  San- 
to fuole  udirvi  la  ConfèfFione  Sagramentale-» 
de5  divoti  Penitenti .  Nel  terzo  ,  quando  por- 
tatofì  alla  viiita  dell5  Ofpedale  di  S.  Spirito  a£ 
fiftè  con  paterno  amore  ad  un  povero  mori- 
bondo, e  gli  diede  colle  fue  SantifTime  mani 

b  V  eftre^ 
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V  efirema  Unzione  •  Nel  quarto  fi  vede  tanto 
V efìerno ,  quanto  Y  interno  della  Cafa  di  Cor- 
rezione >  dovei  Giovanetti difcoli ,  e  maldil- 
ciplinati,  oper  ricorfò  de'proprj  Genitori,  o 
per  vigilanza  del  Governo ,  fi  tengono  in  rigo- 
rofa  cuftodia  fino  a  tanto ,  che  in  efiì  fi  fcorga_. 
la  mutazione  del  coftume  ,  o  coir  avanzarli 
dell'età  fi  rendano  capaci  di  quella  pena ,  alla 
quale  fono  fiati  condannati.  Seguita  la  quar- 
ta ,  e  ultima  facciata,  dove  fono  quattro  {òpra- 
porti  corrifpondenti  a  due  porte  vere,  e  due_> 
altre  fatte  di  nuovo  cogli  ftipiti  dell5  ifteflo  ri- 
lievo per  inganno  dell5  occhio ,  acciocché  non 
s5  accorga  del  portone  principale  ,  che  non  re- 
fia  fituato  in  mezzo  di  detta  facciata  .  Nel  pri- 
mo fopraporto  fi  vede  la  fabbrica  di  S.  Maria 
in  Monticelli ,  antica  Parrocchia  di  Roma ,  ri- 
fiorata  di  fondo ,  e  abbellita  da  Sua  Santità. 
Nel  fecondo  fi  rapprefènta  il  gran  Ponte  di  Ci- 
vita Cafiellana,  che  congiungendo  con  più  ar- 
chi doppj  due  monti,forma  in  aria  una  ftrada_j 
piana ,  e  fpaziofa,  opera  che  non  invidia  la  tan- 
to rinomata  potenza  de'Cefari.  Nel  terzo  fi  ve- 
dono i  Bagni  di  Nocera  colla  Chiefa,  Portici, 
e  abitazioni  nuove  per  ufo,  e  comodo  di  chi 
fi  porta  a  queir  acque  fàlubri .  Nel  quarto  fi- 
nalmente ,  e  ultimo  fopraporto  vengono  deli- 
nea- 


neati  i  Granari  eretti  da'fondamenti  nella  gran 
piazza  di  S.  Maria  degli  Angioli  preflò  il  Tea- 
tro delle  Terme  Diocleziane  per  fèrvizio,  e_> 
comodità  della  pubblica  Annona.  Tutti  i 
fuddetti  Medaglioni ,  e  fopraporti  fono  orna- 
ti di  ricca  cornice  tratteggiata  d'oro,  e  la_* 
maggior  parte  di  efiì  toccati  d'  un  ottimo  gu- 
fi o  dal  pennello  d'Andrea  Spagl  Pittore  Te- 
defco .  Reftava  aderto  d' ornare  il  fito ,  che-* 
da'  Medaglioni  fi  fìende  fino  al  piano  del  pavi- 
mento ,  e  ciò  è  fiato  felicemente  efèguito ,  con 
difporre  i  Banconi  ,ne'  quali  rifiedono  gli  Ufc 
fiziali  della  Cancellarla  ,  in  maniera  che  ren- 
dono vaghezza  ,  e  corrifpondono  uno  incon- 
tro all'  altro  con  ugual  diftanza ,  e  proporzio- 
ne. Sono  detti  Banchi  di  grandezza,  e  mole 
corrifpondente  alla  Sala,  fopra  de' quali  fi 
afcende  per  via  di  due  fcalini  laterali  :  ha  cia- 
fchedunodi  eflì  la  fua  fpalliera,  e  nel  fregio 
della  medefima  a  lettere  d'oro  fi  legge  il  tito- 
lo,  e  la  denominazione  di  quel  Collegio ,  che 
ivirifiede.  Quefìi  in  fe  fteflì  di  perfètto  mo- 
dello, e  contorno,  fono  fiati  impellicciati  di 
radica  belliflima  di  noce ,  e  lavorati  a  maravi- 
glia da'  primi  Ebanilti  di  Roma ,  di  modo  che 
offervando  attentamente  le  (corniciature ,  fpi- 
goli ,  oggetti  j  (pecchi,  e  bugne ,  ciafcuno  con- 
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feda  non  aver  prezzo  il  lavoro .  Corrifpon- 
dente  a  tutta  V  Opera  è  il  nuovo  Pavimento 
della  Sala^compofto  di  quadrelloni  arruotati  a 
acqua ,  e  tagliati  a  fottofquadro,  i  quali  vengo- 
no interfecati  da  quantità  di  liftoni  di  bianco 
finiflìmo  Marmo,  che  formano  con  bella  fime- 
tria  diverte  figure ,  parte  corrifpondenti 
quelle  del  fòffitto,  e  parte  che  fanno  margine 
al  zoccolo  di  ciafchedun  Bancone,  con  di  più 
diverfi  Monti  t  e  Stelle  adattati  negli  fpazj  più 
ampli  dell' ifteflò  pavimento.  Ma  per  non_> 
lafciare  in  dietro  cofa  alcuna ,  che  poflà  appa- 
gare la  curiofità  di  chi  legge  fenz5  aver  veduto 
T  Opera  5  fèmbra  conveniente  il  dare  più  di- 
ftinta  notizia  della  facciata  principale ,  che  li 
prefènta  a  prima  vifta  nell5  ingreflb  della  Gran 
Sala.  In  quefta  era  vi  anticamente  l'Oriolo  a 
regolamento  delle  Congregazioni  ,  che  ivi  fo- 
gliono  tenerfi,dipinto  con  varie  figure  dal  ce- 
lebre Gio:  Battifta  Gaulli  Genove  (è  ,  che  fi  è 
lafciato  nel  fuo  efler  primiero  con  aver  (bla- 
mente rimodernato  il  Quadrante .  Non  aveva 
quefto  alcuno  efteriore  ornamento ,  toltane  la 
nuda  Cornice  di  figura  ovata ,  che  campeggia- 
va fui  bianco  della  muraglia  ;  onde  per  arric- 
chirlo a  proporzione  del  rimanente ,  fi  finger 
che  la  fuddetta  Cornice  pofi  fopra  una  gran 
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coltre  di  color  Cremefi,  fiorata  a  rofòni  Ara- 
befehi,  eliftatadi  frangied'oro»  Lecafcate^ 
di  detto  panno  in  varj  gruppi  raccolte,  vengo- 
no fòllevate  da  due  Putti  alati,  e  da  i  fianchi 
della  Cornice  fi  vedono  altre  due  Figure  mag- 
giori del  naturale,  rapprefèntanti  il  Giorno ,  e 
la  Notte ,  che  la  fofiengono .  Sopra  il  Corni- 
cione andante  di  rilievo,  che  ,  come  fi  è  detto 
circonda  tutta  la  Sala ,  è  fiata  collocata  l'Arme 
di  Nostro  Signore  coli' infegne  Pontificie,  fo- 
fienendo  la  targa  con  graziofo  movimento  un 
Genio ,  e  dall'altra  parte  la  Fama  ,  il  tutto  di  ri- 
lievo .  Immediatamente  fòtto  il  Cornicione  3 
fi  vede  una  tavola  di  Marmo  di  Carrara  tutta 
d'un  pezzo,  di  1 4.  palmi  di  lunghezza ,  e  fette 
d'altezza ,  ornata  con  Cartelloni ,  Cornici , 
Felloni  di  fiucco,  (oprala  quale  a  lettere  rile-* 
vate  d'oro ,  fi  legge  la  fèguente  Ifcrizione . 
CLEMENTI  XI.  PONT.  MAX. 

OBAULAM  REPARAT AM  ORNATAMQUE 
COLLEGIA  CANCELLARI^  APOSTOLICA 
AN.  DOM.  M.DCC.XVIII. 

Sotto  quefi* Ifcrizione  fègue  la  fpalliera ,  e 
Banco  degli  Scrittori  Apoftolici,  cinto  d'una 
balaufirata ,  che  lo  rende  limile  ad  un  Trono 
Reale ,  fui  rifleflo  che  eflèndo  quefio  Collegio 
più  riguardevole  degli  altri,  non  ifdegnando 
ls  iftelFo  Sommo  Pontefice  intitolarli  Scrittore 
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ApoftoJico3doveva  ancora  il  luogo  diftinguer- 
fi  iòpra  degli  altri .  Da  i  lati  di  detto  Bancone,-» 
pofano  (òpra  due  piediftalli  di  pietra ,  due 
gruppi  di  Statue  maggiori  del  naturale  tutto 
rilievo ,  rapprefentanti  la  Giuftizia ,  e  la  Cari- 
tà con  di verfi  Putti  >  e  fuoi  Geroglifici ,  Opera 
di  Francefco  Moderati  Scultore  Romano  uni- 
verfalmente  applaudita .  E  già  che  fi  è  parlato 
di quefie due  Statue,  par  neceffario il  dare  un 
tocco  ancora  dell'  altre  ,  le  quali  benché  fola- 
mente  dipinte  a  frefeo ,  non  meritano  d'eflèr 
pallate  fotto  filenzio. Al  lato  dunque  del  porto- 
ne dove  fi  pafia  per  entrare  nella  Gran  Sala  ,  fi 
vedono  le  due  Statue ,  che  rapprefentano  la_* 
Teologia,  e  1'  Eloquenza  Sagra ,  Virtù  proprie 
del  Regnante  Pontefice .  Nella  parete  dirim- 
petto alle  finefire  vi  fono  tre  vani  corrifpon- 
denti  alle  medefime;  quivi  fi  fingono  tre  archi 
sfondati  dell'  ifteflà  luce  ,  e  proporzione  delle 
finefire ,  dentro  il  voto  de'  quali  fi  vedono  di- 
pinte le  tre  Arti  Liberali ,  Pittura ,  Scultura ,  e 
Architettura  ,  cotanto  beneficate ,  foftenute , 
e  promofle  da  Nostro  SiGNORE,che  di  buona  vo- 
glia par  che  concorrano  a  riempire,  e  ornare^ 
quelta  grand' Opera  per  corriipondere  al  bel 
genio  del  loro  Sovrano  Benefattore.  Nèfi 
debbe  lafciare  di  porgere  alla  notizia  de' cu- 
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riof  j  che  tutte  le  Pitture  di  quefta  Sala ,  tolto- 
ne i  Quadri ,  e  le  Proiettive  delle  Fabbriche , 
fono  parto  del  Cavaliere  Giufeppe  Nafini  Sa- 
nefe ,  il  quale  oltre  il  credito  acquiftatofi  in  al- 
tr'Opere  fatte  ultimamente  in  Roma ,  ha  fàpu- 
toin  quefta  congiuntura  fuperare  fe  fteflo  per 
contribuire  alla  fama  di  quefto  riguardevole^ 
Teatro .  Terminata  con  felice  fucceflo  dentro 
il  corfo  d5  un  anno  F  imprefii  ,  la  mattina  del 
venerdì  avanti  la  Quinquagefima ,  portatoli 
Nostro  Signore  all'  adorazione  del  Venerabile , 
elpofto  nella Chiefa di  S.Lorenzo  in  Damafo 
colla  folita  magnificenza  dalla  chiara  pietà 
dell' Eminentillimo  Signor  Cardinale  Ottho- 
boni  Vice-Cancelliere  ,  pafsò  la  Santità'  Sua  ad 
onorare  della  fuaprefenza  la  Gran  Sala,  e  do- 
po averla  nel  primo  ingreflo  confiderata  tutta 
infieme  con  particolare  attenzione,  e  dimo- 
fìratone  un  benignogradimentoachi  n'ave- 
va avuto  il  penfiero ,  e  la  direzione ,  fi  pofè  a_* 
palleggiare  per  la  medefima  con  buon  nume- 
ro di  signori  Cardinali,  che  erano  andati  a  fer- 
vire  Sua  Beatitudine,per  poter  confiderare  più 
minutamente,  e  a  parte  a  parte ,  la  vafta  idea_, 
dell'ornato,  godendo  di  lafciare  agli  Uffiziali 
della  Cancellala  ,  e  al  Pubblico  una  teftimo- 
nianza  così  infigne  della  fua  Pontificia  Cle- 

men- 
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menza .  Non  farà  forfè  difcaro  al  Lettore,  che 
lì  chiuda  la  preferite  Relazione  coli'  Epigram- 
ma ,  che  fu  pubblicato  in  altra  fimil  congiun- 
tura l  parendo ,  che  in  quefti  pochi  verfi  fi  rac- 
chiuda quanto  di  fòpra  fi  è  detto . 
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Cura  Aulam 
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